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MILANO, COME CAMBIA LA CITTA’

Nel panorama italiano odierno, riconosciamo nella città di Milano un 
laboratorio architettonico e urbanistico di estremo interesse per le grosse 
trasformazioni urbane che in essa si stanno inverando. Dall’inaugurazione 
della Torre Velasca (1958) e del Grattecielo Pirelli (1961), edifici-simbolo 
della rinascita post-bellica, Milano ha avuto poche occasioni architetton-
iche per rappresentare in maniera autorevole il suo dinamismo 
economico e commerciale, il quale ha invece generato un’intensa stag-
ione costruttiva, definita da fattori di natura prevalentemente 
immobiliare-speculativa. Pertanto negli ultimi decenni del XX secolo il 
capoluogo lombardo è sì cresciuto considerevolmente, ma in maniera 
dimessa, silenziosa e priva di quella qualità architettonica che avrebbe 
meritato, rinunciando in tal modo all’aggiornamento del proprio carattere 
urbano. Dagli inizi degli anni ‘90 Milano sembra però trovare una possibil-
ità di riscatto, diventando il campo d’azione di un vasto e complesso 
programma di trasformazioni urbane. Tra le molteplici ragioni che hanno 
determinato tale fenomeno vi è l’introduzione nel panorama legislativo 
nazionale di nuovi strumenti di pianificazione in grado di garantire la 
possibilità di operare, in maniera puntuale, significative varianti al piano 
regolatore vigente. Nel 1990 viene approvata la legge nazionale 142, che 
introduce l’istituto dell’Accordo di Programma, e nel 1999 viene varata la 
legge regionale sulla Disciplina dei Programmi Integrati di Intervento, che 
prevede la possibilità di programmazione urbana con finanziamenti 
essenzialmente privati. Il PRG, pur riaffermandosi come lo strumento di 
riferimento per la pianificazione urbana, ammette delle deroghe. Si assiste 
pertanto a un mutamento epocale del quadro di riferimento legislativo 
nel quale sono introdotti nuovi strumenti in grado di rispondere in mani-
era più immediata e flessibile, sebbene meno controllata, alle nuove 
esigenze della città, attraverso un rapporto diretto tra amministrazione 
pubblica e soggetto privato.
In questo clima euforico di trasformazione urbana, la nostra attenzione si 
focalizza sui singoli progetti architettonici di Milano, con l’intento di 
approfondirne sia gli aspetti amministrativi e gestionali sia, e soprattutto, 
progettuali. La rinuncia ad affrontare il tema della trasformazione urbana 
milanese nel suo assetto complessivo trova la sua principale motivazione 
nella programmatica assenza di un disegno unitario, dovuto all’impiego 
appunto del piano integrato di intervento come strumento operativo 
predominante. Ammessa la frantumazione urbana e il carattere 
“episodico” dei progetti, si ricostruisce la storia delle loro vicende architet-
toniche e urbanistiche e si indagano i meccanismi politico-economici che 
li hanno generati e definiti. Rifiutando di assumere posizioni ideologiche 
aprioristiche e adottando un punto di vista disincantato, tentiamo di 
leggere in maniera critica i fenomeni architettonici e urbani attraverso 
l’analisi degli accordi di programma, documenti fondamentali per com-
prendere le condizioni di partenza di progettazione dell’area, i disegni di 
progetto e gli articoli apparsi sui quotidiani e la stampa di settore.  I casi 
scelti sono tra i più conosciuti ma anche problematici per dimensione e 
soggetti coinvolti: dall’ormai ultimato progetto per l’area del Portello a 
quello per City Life, dall’ambizioso piano per Santa Giulia alla cavillosa 
vicenda dell’Expo 2015 e altri ancora. Nonostante le comprensibili diver-

sità tra i singoli casi-studio, dovute alla tipologia di committenti, alla 
procedura di scelta del progetto (non tutti gli interventi sono frutto di 
concorsi), alle dimensioni, alle funzioni previste e alla collocazione urbana 
delle aree, è possibile formulare delle considerazioni di carattere generale. 
Constatiamo che nella maggior parte dei casi analizzati, il progetto è 
frutto dalla formulazione di un accordo di programma tra ente pubblico e 
privato e nasce come piano integrato di intervento, quindi in deroga al 
piano regolatore; che conseguentemente i punti nodali del progetto sono 
l’organizzazione dell’area verde e dello schema funzionale imposti 
dall’accordo; che l’architetto, preferibilmente di chiara fama internazion-
ale, non può più controllare l’intero progetto e il suo intervento ma si 
concentra prevalentemente sulla disposizione volumetrica e sul disegno 
delle facciate; che la figura tradizionale del committente ha ceduto il 
passo ai rappresentati delle Real Estate. Riteniamo infine che la nuova 
strategia del piano integrato di intervento non scomporrà il disegno 
urbano complessivo di Milano, ma lo frammenterà in entità autonome. 
Ulteriori e altrettanto significative considerazioni andrebbero elencate, ma 
lasciamo alle relazioni di seguito presentate il compito di trasmettere le 
nostre deduzioni.

Sul progetto per la riqualificazione dell’area del Portello si sono impeg-
nate Arianna Amato, Claudia Dubini e Roberta Giani mentre al progetto di 
City Life si sono interessati Manuele Salvetti, Giulia Dragoni, Sonia Marigo 
e Sara Confalonieri. Per quanto riguarda le trasformazioni che stanno 
interessando la vasta area di Porta Nuova, Elena Volpi, Eugenio Abriani ed 
Edoardo Rovida hanno indagato la vicenda del quatiere Isola e il realtivo 
progetto del bosco verticale; Daniele Mariani e Nicolò Zanolo si sono 
dedicati allo studio dell’area delle ex Varesine mentre Stefano Marcinkie-
wicz, Simone Peni e Valentina Dominguez hanno ricostruito la lunga 
storia dell’area Garibaldi. Crepaldi Valentina e Carola Davì si sono concen-
trate sul progetto per la Nuova sede della Regione; Alessandro Rimedio, 
Marialuisa Santoro, Alberto Peruzzotti e Manon Inglesakis sulla questione 
della città nella città di Santa Giulia e Jhada Fontana, Stefania Postiglione, 
Alice Fasani e Raffaella Salcuni sull’approfondimento del nuovo master-
plan per la Bovisa. Infine Davide Tricoli, Ivan Cosentino e Andrea Fusetti 
hanno coraggiosamente affrontato l’ancora intricata questione del Mas-
terplan Milano Expo 2015.

La seguente pubblicazione, qui disponibile in formato pdf, è il frutto del 
lavoro collettivo svolto nell’ambito del corso di “Storia della città”, tenuto 
nell’anno accademico 2008/09 da Silvia Micheli presso la facoltà di 
Architettura civile del Politecnico di Milano. Si ringrazia Gabriella Lo Ricco, 
Mario Viganò e Marco Brega per la preziosa collaborazione.
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Politecnico di Milano
Facolta di architettura civile
Corso di Storia delle città
Docente: Silvia Micheli

Bovisa
Fasani Alice

Fontana Jhada

Postiglione Stefani

Salcuni Raffaella
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Sulla base di criteri come l’accessibilità, la prossimità ai quartieri storici, la vicinan-
za ai servizi, la tipologia di inquinamento delle aree e la distribuzione dei flussi, è 
stata ipotizzata la collocazione delle diverse funzioni.

Residenze: saranno posizionate nella zona est, a completamento del quartiere 
Bovisa, e in prossimità della stazione ferroviaria.

Aree commerciali: saranno situate vicino alle stazioni, in considerazione dei mag-
giori flussi, e saranno visibili dal cavalcavia Bacula.

Laboratori della ricerca: per creare aree fertili per lo sviluppo, la ricerca e 
l’innovazione, saranno concentrate in un’unica zona, in modo da poter trarre un 
vantaggio dalla vicinanza fisica e dall’incontro delle diverse sinergie.

PROGRAMMA PROGETTUALE

Attualmente la stazione Milano – Bovisa/Politecnico rappresenta un importante 
punto di snodo per gran parte del traffico locale del nord della Regione perché si 
trova alla convergenza della linea per Saronno, da cui si diramano le linee per 
Como, Varese - Laveno e Novara – Malpensa e della linea per Seveso - Erba 
verso la Città.
I treni che vi giungono si dividono tra quelli diretti al centro della Città verso la staI treni che vi giungono si dividono tra quelli diretti al centro della Città verso la sta-
zione Cadorna e quelli del Passante Ferroviario, importante ramo del sistema del 
trasporto pubblico milanese.
La stazione, dato il suo attuale orientamento, fronteggia e taglia il quartiere Bovisa 
in due parti e impedisce il traffico pedonale, sottolineando la divisione imposta 
dalla linea ferroviaria.
Per queste ragioni, il progetto prevede che la stazione sia connessa tra le due 
aree, funzionando come ponte, e che gli spazi di accesso e uscita siano radical-
mente trasformati.
Unendo i due lati della ferrovia, il livello superiore della stazione diventerà uno 
spazio pubblico per i servizi di biglietteria, gli spazi commerciali e il ristoro.
Sarà uno dei principali punti di accesso all’area, non solo per il traffico pedonale, 
ma anche per quello tranviario e ciclabile.

LA STAZIONE MILANO – BOVISA/POLITECNICO

Il sistema degli spazi verdi è garantito dalla progettazione di tre tipi diversi di aree: 
il parco pubblico, che comprende il Parco ex Campo dei Fiori, le aree incluse tra le 
rotonde, la ferrovia e il parco di Piazzale Lugano, il verde privato, previsto 
all’interno delle residenze, e il verde urbano, collocato lungo i percorsi perdonali 
che attraversano l’intera area.
Il Parco ex Campo dei Fiori, con l’obiettivo di connettere l’area Bovisa alla Città, Il Parco ex Campo dei Fiori, con l’obiettivo di connettere l’area Bovisa alla Città, 
proseguirà al di là della ferrovia per occupare l’attuale parcheggio dell’Istituto 
Mario Negri e diventerà parte integrante del sistema di verde e di percorsi pedona-
li.
Il masterplan prevede, inoltre, che il sistema di attraversamento pedonale, nella 
zona est del progetto, si estenda a partire dalla stazione Bovisa/Politecnico verso 
nord, servendo gli edifici residenziali.
Le aree di verde pubblico saranno piantumate con specie diverse, la cui densità 
varierà a seconda della qualità dello spazio.

SPAZI PUBBLICI E PAESAGGIO

In accordo con il nuovo piano previsto dalla Città di Milano, la rete di piste ciclabili 
segue la logica dei percorsi pedonali attraversando la ferrovia in quattro punti: 
all’interno della stazione Bovisa, parallelamente al tram, sul nuovo collegamento col 
Parco ex Campo dei Fiori, attraverso il sottopasso della stazione Villapizzone, e a 
nord ricongiungendosi con la sede tramviaria verso il Parco Certosa.

LA RETE CICLABILE

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



21

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



22

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



23

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



24

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



25

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



26

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



27

M
A

STERPLA
N

 PER BO
V

ISA

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



28

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



29

!"#$%&'%()"*+,-"+'&-.-+/)0*-(!1%"+-

!"#$ %#&'(#$ )'*+#,'--#-'."/$ (/,$ 0/%%'0.%'.$ 1."$ '$ *+.'$ 1#%#2/%'$

/).,+3)'$ &/%$ 1.4,'/%/$ ,#$ *0%#0/4'1'05$ (/,,6#%/#$ *1/,0#$ &/%$ ,678&.$

9:;<=$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



30

!"#$%&'%()"*+,-%'))-$'2%"!33%*)-%1-4566-

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



31

!"#$%&'%()"*+,-%'))-$'2%"!33%*)-%1-4557-

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



32

!"#$%&'%()"*+,-1)-!"8'%0*'$**$')-

7>?@$9:;<$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



33

)9:+-;64<,-1)-*%::)-&)11%-=%"&!&%*$'%-

•! A',#".B$;C$.2.D%/$9::C=$E,$(.**'/%$1F/$+G1'#,'--#$,#$1#"('(#0+%#$('$

A',#".$&/%$,H7>?@$9:;<$I$*0#0.$1."*/4"#0.$#,,#$?%/*'(/"-#$(/,$J."*'4,'.$

(/'$A'"'*0%'=-

!>-?@AB-CD@>?E-F@G-ECFH?BG@->I)CFECHJHEK@-$KHL@GCB>@-M-KL//('"4$0F/$?,#"/0B$

7"/%4M$N.%$O'N/K,-KN?GHG@-H>-FHBK@?BO-@K@GPHB-F@G->B-LH?BQ-

•! 9::CP;9P;Q$P$?%'R#$?%/*/"0#-'."/$('$A',#".$#,$SE7$

•! 9::TP:UPU;$P$O#$).0#-'."/$V"#,/$F#$&.%0#0.$,#$

)'2.%'#$('$A',#".$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



34

)9:+-;64<,-!1-(%0*)':1%"-

E,$ R#*0/%&,#"$ (/,$ *'0.$ &/%$ ,678&.$ 9:;<$ /,#D.%#0.$

(#,,6W**/**.%#0.$ &/%$ ,.$ X)',+&&.$ (/,$ Y/%%'0.%'.$ Z$

X/2.%/$?%.4/[$X0%#0/4'1'$/$*.2.&.*0.$#,,6#2/"-'."/$

(/,$S=E=7==$

E,$ R#*0/%&,#"$ (/,$ *'0.$ &/%$ ,678&.$ 9:;<$ *)',+&&#0.$

(#,,.$ *0+('.$ <$ \$ ;$ WW$ *+$ '"1#%'1.$ (#,,6W**/**.%#0.$

&/%$ ,.$ X)',+&&.$ (/,$ Y/%%'0.%'.$ Z$ X/2.%/$ ?%.4/[$

X0%#0/4'1'=$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



35

)9:+-;64<,-!1-(%0*)':1%"-

•! O6.&/%#-'."/$('$(/V"'-'."/$(/,$R#*0/%&,#"$&/%$,678&.$9:;<$I$*0#0#$*)',+&&#0#$'"$

&%'R#$D#2+0#$(#'$*.,'$.%4#"'$'"0/%"'$#,$J.R+"/$('$A',#".$

•! ]."$ 1'$ *.".$ *0#3$ 1."1.%*'$ &+DD,'1'$ "^$ *+$ '")'0.$ &/%$ )#4,'#%/$ +"#$ &,+%#,'05$ ('$

&%.&.*0/$%/,#3)/$#,,#$*'*0/R#-'."/$(/,,6#%/#$

•! E,$ &#**#44'.$ ('$ 1."*/4"/$ (#,,6W**/**.%#0.$ &/%$ ,.$ X)',+&&.$ (/,$ Y/%%'0.%'.$ (/,$

J.R+"/$ ('$ A',#".$ #,,.$ *0+('.$ ('$ #%1F'0/2+%#$ <$ \$ ;$ W=W=$ I$ *0#0.$ ('%/2.$ /$

&#0%.1'"#0.$(#,$4.)/%".$1'2#('".$

•! E,$ %+.,.$ (/,,6#1_+#$ Z$ /,/R/"0.$ 'R&.%0#"0/$ "/,$ 1#%#2/%'--#%/$ ,6/*&.*'-'."/$ /($ ',$

0/R#$*1/,0.$Z$)'/"/$N.%0/R/"0/$%'('R/"*'."#0.$"/,$"+.).$R#*0/%&,#"$$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



36

)9:+-;64<,-1)-8$"3!+"!-

W!`EY@aE!A$

Wa7]W$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



37

1%-/!%2!1!*%R-")11R%')%,-:'!(%-&)11R)9:+-;64<-

LE7aW$`E$

AEOW]@$

ab@$Z$LE7aW$LX$\$ab@$Z$

LE7aW$AA9$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



38

1%-/!%2!1!*%R-")11R%')%,-:')/!0!+")-:)'-!1-;64<-

LE7aW$`E$

AEOW]@$

ab@$Z$LE7aW$LX$\$ab@$Z$LE7aW$

AA9$\$$L7aAWYW$W=c=$$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



39

2')Q2)Q(!Q-.-*Q)Q(Q-.-:)&)(+"*%"%--

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



40

!1-*$"")1-'S+T:)'+-U-1!"%*)-

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



41

!"*)'#$%'*!)')-"+'&,-8!)'%-(!1%"+-.-/!%1)-3%'%-

O6'"0/%)/"0.$ 4'5$ '"$ &%/)'*'."/$ &/%$ $ ,#$ X0%#(#$ E"0/%_+#%3/%/$ ].%($ N%#$ '$ _+#%3/%'$ ('$ d+#%0.$

@44'#%.$ /$ S.)'*#*1#$ )/%%5$ '"0/4%#0.$ '"$ _+/,,.$ &'e$ #R&'.B$ %'/"0%#"0/$ "/,,6.&/%#-'."/$ ('$

R'4,'.%#R/"0.$(/,,6#11/**'D','05$#,,6#%/#$(/,,678&.$9:;<B$(/,$1.,,/4#R/"0.$*0%#(#,/$%#&'(.$N%#$

',$&.,.$V/%'*31.$('$aF.$Z$?/%.$/$)'#,/$f#%#=$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



42

1)-()*'+:+1!*%"),-;665-

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



43

1)-()*'+:+1!*%"),-!1-8$*$'+-

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



44

/!)-&R%=#$%-)-&!-*)''%-

;$

9$ U$

g$

<$C$

h$

T$
Q$

;:$
;;$

;9$

;U$

;g$

;<$

;T$

;h$

cEW$`E$Y7aaW$

;=`#%*/"#$

9=$?#%1.$(/,,/$S#*','1F/$

U=$!"')/%*'05$X0#0#,/$

g=$i'#%('"'$A."0#"/,,'$

<=$?=-#$`+1#$(6W.*0#$

C=$?.%0#$]+.)#$

h=$W%/"#$J')'1#$

T=$J#*0/,,.$XN.%-/*1.$

Q=$Y%'/""#,/$

;:=$W%1.$(/,,#$?#1/$

;;=$J'0MO'N/$

;9=$?.%0/,,.$

;U=$A."0/$X0/,,#$

;g=$dYT$

;<=$X#"$X'%.$

;C=$?#%1.$Y%/"".$

;h=$i#,,#%#0/*/$

;T=$J#*1'"#$A/%,#0#$

;C$

?#%1.$(/,,/$J#)/$

S.*1.$'"$J'25$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



45

1)-/!)-&R%=#$%--

•! a/1+&/%.$(/'$]#)'4,'$#"1.%#$/*'*0/"3$

•! ?.0/"-'#R/"0.$/($#R&,'#R/"0.$(/,$ 1#"#,/$X1.,R#0.%/$@,."#$/$(/,$ *+.$

0%#11'#0.$&/%$*0%+2+%#%/$+"$?#%1.$O'"/#%/$&/%'+%D#".$(#,,6#%/#$(/,,678&.$

9:;<$#,$]#)'4,'.$i%#"(/$

•! @%4#"'--#-'."/$('$/)/"3$/$&#('4,'."'$$*+'$0/R'$%/,#3)'$#,,6#1_+#$/($#'$*+.'$

R.,0/&,'1'$+*'$"/,,6#RD'0.$(/,,6#,'R/"0#-'."/$

•! a/0/$'(%.)'#%'#$"#)'4#D',/$#$*1.&.$0+%'*31.B$'"0/4%#0#$"/,$0%#4'2.$O.1#%".$

P$c/"/-'#$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



46

1)-/!)-&!-*)''%--

X.".$ '3"/%#%'$ 0/R#31'$ #,,6'"0/%".$ (/,,#$ 1'25$ ('$ A',#".$ ).,3$ #$ *.2.,'"/#%"/$
(/0/%R'"#0/$1#%#2/%'*31F/$"/'$*/4+/"3$#RD'3j$

•! J%/#3)'05B$"/,,6#%/#$('$)'#$Y.%0."#B$"/'$,+.4F'$(/,,#$R.(#$/$(/,$(/*'4"$

•! >E>$*/1.,.B$#$1#)#,,.$(/'$(+/$#"/,,'$('$1'%1.")#,,#-'."/$(.)/$I$&'e$/)'(/"0/$,#$
0%#R#$+%D#"#$(/,$?'#".$S/%+0.$

•! E"".)#-'."/B$ $ "/,,6#%/#$ (/,,#$ S'1.11#B$ */(/$ ('$ +"6!"')/%*'05B$ ('$ 1/"0%'$ ('$
%'1/%1#$/$(/,$Y/#0%.$(/4,'$W%1'RD.,('$

•! L+0+%.B$"/,,/$#%//$*.44/2/$#,,/$&'$%/1/"3$0%#*N.%R#-'."'$+%D#"/$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



47

!-'%VV!-/)'&!-

E,$*'*0/R#$(/'$ka#44'$ $c/%('l$1."*'*0/$"/,,6.%4#"'--#-'."/$('$'3"/%#%'$mTn$#2%#)/%*.$,/$#%//$)/%('$+%D#"/$/$

&/%'+%D#"/$ /*'*0/"3=$ ]/,,#$ R#&&#$ _+'$ $ R.*0%#0#B$ ,#$ ,'"/#$ %.**#$ %#&&%/*/"0#$ ',$ &%.4/2.$ (/,,6#"/,,.$

1'1,#D',/$'"0.%".$#,,#$1'25=$

EXPO
 M

ILA
N

O
 2015

M
ILA

N
O

: H
O

W
 IT W

O
RKS



48

1)-&!=S!%'%3!+"!-

Expo 2015, il mare arriva fino a Milano 
Repubblica — 09 agosto 2008 ! pagina 2 ! sezione: GENOVA  

l' Expo si spinge fin sotto la Mole Milano 
festeggia, Torino sorride 

Repubblica — 01 aprile 2008 ! pagina 1 ! sezione: TORINO 

Patto tra Firenze e Milano 'Iniziative 
comuni per l' Expo' 

Repubblica — 26 giugno 2008 ! pagina 8 ! sezione: MILANO  

'Expo 2015, un affare per Roma' 
Repubblica — 16 gennaio 2009 ! pagina 7 ! sezione: ROMA  

Tav MilanoTrieste: il Nord Est vuol salire 
sul treno di Expo 2015 

Repubblica — 15 settembre 2008 pagina 16 !sezione: AFFARI FINANZA  
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«Expo, ci sarà anche l'Oltrepo» 
la Provincia Pavese — 20 aprile 2008 !pagina 24 ! sezione:CRONACA  
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